
"Il Postino dietro le quin-
te. I volti di Massimo 
Troisi", è l'esposizione 
collettiva d’arte contem-
poranea, che è possibile 
visitare,  fino al 6 di-
cembre 2023, presso le 
Officine dei Misteri del 
Complesso monumenta-
le di Palazzo d’Avalos, 
a Procida. In esposizione 
66 opere realizzate da 49 
artisti affermati e giova-
ni talenti: Yolanda An-
tal, Alessandro Avolio, 

Maria Luisa Bertoni, Fi-
lippo Bragatt, Totò Calì, 
Sebastiano Cannarel-
la, Benjamin Carminio, 
Luca Celletti, Monica 
Conforti, Marina Corso, 
Ornella De Rosa, Arman-
do De Stefano, Prisco De 
Vivo, Stefano Di Loreto, 
Mattia Di Mattia, Carlo 
Draoli, Lello Esposito, 
Filippo Farruggia, Ma-
ria Ferrara, Alba Folcio, 
Margaretha Gubernale, 
Miriana Lallo, Lady Be, 

Gianna Liani, Gorizio Lo 
Mastro, Federica Marin, 
Vincenzo Mollica, Mar-
co Monopoli, Antonio 
Murgia, Loria Orsato, 
Gennaro Percopo, Vin-
cenzo Pinto, Amedeo 
Punelli, Rancho (pseu-
donimo di Ilario Ranuc-
ci), Rolando Rovati, Cri-
stiano Sagramola, Omar 
Sandrini, Massimiliano 
Sbrescia, Luciano Sime-
oli, Stefano Solimani, 
Pietro Spadafina, Carlo 

Szeya, Gabriella Tolli, 
Antonio Toma, Massimo 
Troisi, Enrico Tubertini, 
Nicoletta Valler, Nicole 
Veneruso, Walton Zed. 
La mostra, prodotta dalla 
Scabec nell’ambito del 
programma di Procida 
Capitale Italiana della 
Cultura 2022, è curata da 
Stefano Veneruso, nipote 
del noto attore protagoni-
sta di tanti film cult. "La 
mostra è una narrazione, 
un racconto di Massimo 
attraverso estratti di sue 
interviste memorabili, 
ma soprattutto le opere 
di 49 artisti: a ognuno 
ho anche chiesto di rac-
contare in poche righe 
il “proprio” Massimo; 
quindi, oltre all’ope-
ra, c’è anche il pensiero 
dell’artista", spiega Ve-
neruso.

Jany Mcpherson
Domenica 30 ottobre, alle ore 21, alla Sala Pasolini (Via Al-
fonso Alvarez, Salerno), il concerto della pianista cubana Jany 
Mcpherson e del trombettista Luca Aquino che renderanno 
omaggio alla musica della Nouvelle Vague, nell'ambito della 
mostra “Nouvelle Vague3”, ospitata fino al 13 novembre a Pa-
lazzo Fruscione e che espone, per la prima volta insieme, le ope-
re fotografiche, molte delle quali inedite, di due tra i più grandi 
fotografi di scena della storia del cinema: Raymond Cauchetier 
e Douglas Kirkland. A seguire il 4 novembre, alle ore 20.00 a 
Palazzo Fruscione il talk-spettacolo “Miles e Juliette, une Hi-
stoire d’Amour” di Riccardo Bertoncelli, aprirà la mini rassegna 
di Carlo Pecoraro, “La Danza degli Infedeli”, un viaggio in due 
tappe dal be-bop alla chanson francese, in calendario, rispetti-
vamente, il 5 e 10 novembre prossimi, alle ore 20.00, a Palazzo 
Fruscione. Botteghino Teatro Verdi – info: 089 662141.

IL RESPIRO E LA PAROLA
di Rossella Nicolò
L’io e il corpo, il respiro e la pa-
rola, la luce e buio, la presenza e 
l’assenza, la filosofia esistenziale 
orientale e il pensiero occidentale. 
Numerosi sono i temi della poe-
sia di Chandra Livia Candiani nel 
suo "La bambina pugile, ovvero la 
precisione dell'amore" uscito per 
Einaudi nel 2014 e divenuto ben 
presto un caso editoriale. Un "io" 
poetico che si esprime con gesti, 
azioni, interagendo con il mondo, 
aderendo ad esso, scoprendo le 
relazioni che lo costituiscono "Io 
sono gli altri/sono il mondo/mi-
schiata a tutti, invisibile/angusta fi-
sionomia…". Libro potente da cui 
Mariella Celia, in collaborazione 
con Cinzia Sità, ha tratto un’inte-
ressante ricerca drammaturgico-
coreografica dal titolo "Bisbigliata 
creatura", dove la parola portentosa 
della Candiani, nel suo significato 
più ampio, diventa gesto che fa 
disporre lo spettatore in posizione 
di ascolto per udire un "sinfonico 
bisbiglio", quella sua voce sottile 
e fanciullesca che chiede di essere 
"asciutta risonanza". "Immagina 
un essere senza paesaggio, nes-
suno sfondo, solo vaghi contorni. 

Immagina qualcuno senza parenti 
né provenienza, non ha mèta né va-
ligia, solo cavi d’alta tensione dei 

nervi". Una lunga manciata di mi-
nuti dove, sotto una tenda lattigi-
nosa e trasparente s’intravede una 
figura simile ad un bozzolo caduto 
a terra senza gravità. Poi incomin-
cia a muoversi come "erba selva-
tica alla luce". Si solleva. Cammi-
na con i passi incerti di "un’anima 
senza angoli spazzata da un vento 
impetuoso”, che vaga tra i suoni 
del mondo, cercando l’armonia di 
un abbraccio ("L’universo non ha 
un centro,/ ma per abbracciarsi si 
fa così: / ci si avvicina lentamente 
/ eppure senza motivo apparente / 
poi allargando le braccia / si mostra 

il disarmo delle ali/ [...]"). Fragilità 
e forza, movimenti che hanno il rit-
mo necessario a creare l’attesa, che 

‘respirano’, muovono e spingono 
contemporaneamente verso l’inter-
no (il sé) e l’esterno (il noi). Ser-
rato dialogo coreografico dove la 
leggerezza del movimento rimanda 
ai mirabili accenti della sua poesia, 
ricordandone il ritmo scandito da 
schemi elaborati, l’accostamento 
di immagini, la versificazione scar-
nificata che spesso procede a scat-
ti, l’urlo di un intero universo che 
soffre, le ferite di una creatura che 
è capace di farci entrare in quella 
particolare ed unica dimensione di 
accoglienza poetica di una comuni-
tà in potenziale ascolto.

 
di Gabriella Taddeo
Riapre la stagione espositiva della 
Fondazione Ebris (in via Salva-
tore De Renzi, 50 - Salerno) che 
lungo l’intero suo percorso mette 
in mostra "Texiture" di Virginia 
Franceschi con allestimento di 
Deborah Napolitano. L’esposizio-
ne, presentata in catalogo da Er-
minia Pellecchia e Giada Calien-
do sarà visitabile il dalle ore 10.00 
alle 13.00, dal lunedì al venerdì 
ore 9.00-13.00 e 15.00-17.00 
fino all’8 novembre. Il leggenda-
rio Omero assegnò a Penelope lo 
scandire del tempo e dell’attesa, ai 
tempi lunghissimi della sua tessi-
tura e del suo filare.
"Il sogno di Penelope" è un rac-
conto che Danilo Maestosi ha 
composto per il catalogo della 

mostra e come la protagonista 
della sua storia "Virginia - per Er-
minia Pellecchia - tesse il tempo, 
intreccia luoghi, inanella storie, 

crea infinite narrazioni annodando 
fili, sfilandoli, riassemblandoli, in 
trame mai uguali, con l’agile mo-
vimento delle dita". 
L’artista salernitana esibisce tren-
ta arazzi alcuni con l’ordito altri 
solo sfilati, opere che rendono 
omaggio alla Scuola Medica Sa-
lernitana - come le aveva sugge-
rito Giovanna Sessa ideatrice di 
questa mostra a lei dedicata. 
In particolare "Quante storie": è il 
racconto autobiografico che Virgi-
nia Franceschi ha ricamato in 47 
tessere sulla grande tela un mosai-
co che fa da bussola al suo viaggio 
interiore sui passi sconfinati della 
bellezza. I ritmi lenti e oramai de-
sueti dell’ago e del filo si elevano 
dalla manualità all’innovazione 
dell’idea.

Procida celebra il suo postino
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